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Nelle mappe del '700 il territorio dei comuni di Cervasca e Vignolo è attraversato da una strada diritta e larga, quasi una superstrada di altri tempi. Oggi, partendo da nord, ha acquisito i nomi di Via Passatore, Via Marconi, Via Rivetta; poi, purtroppo, si perde sull’altipiano. 
Nel '700 è chiamata Via del Sale o Via della "Rocha" (Roccasparvera) o "strada grande che dal ponte del sale o sia di Vignolo tende a Villafalletto" o altri nomi simili.
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La Via del Sale oggi, in "griera", nel tratto ancora percorribile oltre Via Rivetta

Si tratta di una strada forse preromana, che rispondeva fin dai tempi antichi alle necessità di un popolo dedito all’allevamento, quali il trasferimento del bestiame o l’accesso ai luoghi (anche religiosi) della montagna. In epoca romana essa costituisce l’asse portante della centuriazione della zona, perfettamente allineata con la centuriazione di Pedona, conservando poi per secoli la funzione di strada più rapida dalla pianura alla montagna. Fa sicuramente parte di quel gruppo di strade chiamate "via del Sale", importanti per il trasferimento di questo prodotto dal mare, attraverso le montagne, alla popolazione della pianura per l’alimentazione umana, per il bestiame e la conservazione dei prodotti; il tracciato, che da noi corre lungo una piega naturale del terreno, una "rivetta" appunto, percorre poi decine di chilometri giungendo a Moncalieri, senza mai incontrare un corso d'acqua.
A conferma dell’ esistenza in epoca romana, la coincidenza con la delimitazione dei terreni e l’esistenza di un canale parallelo (il "bealotum Grumeriae" del medioevo?). Si osserva inoltre che lungo la stessa sono collocati a distanza quasi regolare edicole religiose (piloni, pitture), che potrebbero essere trasformazioni di precedenti simboli pagani. Infine, anche qui si racconta di ritrovamenti di monete, che potrebbero indicare antichi passaggi...
Scriveva Mons. Riberi: "La Via Monea... incrociava presso il torrente Grana un'altra via romana, quella che da Pedona per la Rivetta, San Bernardo, Passatore, San Benigno si dirige a Tarantasca e oltre…”.
Nel medioevo, si parla di una strada "summae rippe Sturiae", ma non siamo in grado di capire se si tratta ancora della via del sale o di uno dei tanti itinerari che corrono ancor oggi a monte di Stura, nella zona di S.Croce.
Nella seconda metà del ‘400, con il risveglio delle valli minori del Piemonte, viene realizzata una rete di comunicazioni dette "strata salis" e finalizzate al trasporto di questo minerale, di cui la nostra strada entra a far parte. A Roccasparvera nel 1400 c’è un importante punto di pedaggio; nel 1550 viene costruito, in legno, il primo "ponte del sale" o di Vignolo.
La strada perde importanza, come le altre della Grumeria, ora Griera, in epoca moderna, quando vengono favoriti gli interventi sulla pedemontana da Caraglio a Borgo e sulle strade che congiungono i nostri paesi alla città di Cuneo.
	


